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Un’iniziativa Con il patrocinio di



Punti di forza e limiti delle tecniche e delle 
attrezzature 

per il tree climbing 



benvenuti 
• Quando parliamo di processi di certificazione delle 

tecniche e delle attrezzature utilizzate nei lavori di 
arboricoltura, se non necessario  è quantomeno 
interessante fare un escursus temporale sulla storia 
che ci ha condotti al punto dove ci troviamo ora. 

 Nulla di estremamente tecnico, solo una 
dissertazione da chi ha avuto la fortuna di vivere 
questa  relativamente breve storia in prima 
persona. 
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Nel corso  degli anni ’80 si comincia 
parlare di tree climbing in Italia, poche 
persone coinvolte, idee non sempre 
chiarissime, esperienze variegate che 
confluivano in un campo ancora dai 
confini poco definiti, esperienze 
lavorative delle più disparate che 
tentavano di coniugarsi per soddisfare 
esigenze, per risolvere problemi. 

















Un periodo in cui si attingeva molto 
dal vissuto dei nostri colleghi 
stranieri che avevano sicuramente 
un po’ di vantaggio su di noi, un 
periodo di grandi scambi e di forte 
curiosità. 













Improvvisazione = rischio 































Ai tree climbers si possono attribuire molti 
difetti ma sicuramente non la mancanza di 
fantasia, caratteristica che ha generato nel 
tempo esempi di estrema, a volte 
eccessiva,  creatività tecnica 
nell’assemblaggio di attrezzature e nel loro 
utilizzo. 









S.I.A/S.T.S.  sezione tecnica speciale 



Non esiste un’altra categoria di lavoratori su fune, 
che abbia una pari varietà di configurazione di 
d.p.i., è un mondo in costante divenire.  
In altre categorie si lavora ora come si lavorava 
trent’anni fa, ben poco è cambiato, se non nello 
stile dei materiali. 







• I.S.A International Society of Arboriculture 

 

 

•  S.I.A Società Italiana di Arboricoltura 

 

 

• E.A.C European Arboriculture Council 

 

 

• A.A. Associazione Arboricoltori 

 

 







Due certificazioni che hanno sempre un maggio peso 
ed impatto sul mondo dell’arboricoltura, sia sull’aspetto 

formativo che pratico. 
 



• Per un lungo periodo 
essere tree climber era 
sinonimo di buona 
qualità nei lavori, o 
quanto meno averne 
l’aspirazione.  

• Mi spiace affermarlo, 
ma ora non è più così, 
l’alta qualità delle 
attrezzature non 
sempre si concretizza in 
una buona esecuzione 
del lavoro sull’albero. 









Problematiche 
• A cosa è servito il lavoro svolto  con l’Inail? 

• Che cosa si impara in Italia nei centri di formazione? 

• Perché c’è così tanta disparità di concetti base? 

• Perché si fatica a sviluppare un dialogo comune? 

• Come rapportarsi con eventuali ispettori? 

• Come orientare i discenti nell’estremamente vasta 
offerta di attrezzature specifiche? 



Nei centri di formazione, che dovrebbero 
quanto meno tener conto del contenuto dei 
più recenti documenti ufficiali , cosa viene 
trasmesso?  
Eccellenza ed obsolescenza si trovano sullo 
stesso piano, per i non addetti è difficile 
discernere il maestro dall’imbonitore.  



Mi è stato più volte chiesto e non solo in Italia 
come sia possibile che delle tecniche accettate 
da dall’E.A.C. e che mi permettono di ottenere 
il certificato di E.T.W. non siano accettate come 
valide e sicure da un ispettore dell’A.S.L. 

E’ una situazione paradossale, alla quale è 
necessario cercare una soluzione pratica. 



Sicuramente è auspicabile un maggior 
dialogo tra le realtà formative italiane,  
una ricerca di chiarezza divulgativa 
condivisa è necessaria, senza per questo 
interferire con le peculiarità qualitative di 
ogni centro. 

Non si tratta di divulgare segreti aziendali 
ma solo di ricercare una linea di condotta 
che, se condivisa, ci aiuterà anche nel 
confronto con le autorità ispettive con le 
quali i contatti sono sempre più frequenti. 



Vi ringrazio.  
• Lavorare sugli  alberi è un’esperienza unica, impariamo a 

rispettarli. 

• Lavorare sugli alberi è un’esperienza coinvolgente ed 
appagante, impariamo a viverla in sicurezza e pretendendo 

che la nostra storia abbia un valore. 

• Anche se il cammino non sarà sempre agevole. 


